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FLASH SULL’ECONOMIA NAZIONALE E  
REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Quadro nazionale ed internazionale 

 Il PIL dell’Area euro nel II trimestre del 2015 ha mostrato una variazione 
congiunturale dello 0,4%, di poco inferiore allo 0,5% del trimestre precedente e 
un’accelerazione in termini tendenziali. Tra i principali paesi dell’area prosegue la 
buona performance della Spagna.  

 Nella prima metà del 2015 l’economia degli Stati Uniti mostra una dinamica più 
vivace di quella dell’Area euro in termini sia congiunturali che tendenziali.  

[Fonte: Eurostat] 
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 Nel secondo trimestre dell’anno in corso il PIL italiano ha continuato a 
recuperare mostrando un incremento congiunturale dello 0,3%. Nello stesso 
periodo consumi privati ed esportazioni sono aumentati in termini sia 
congiunturali che tendenziali, mentre gli investimenti sono lievemente diminuiti 
rispetto al trimestre precedente. 

 Tra gennaio e luglio 2015 l’indice della produzione industriale  ha presentato un 
incremento dello 0,7%, evidenziando la dinamica più vivace nei mezzi di 
trasporto. 

 Il clima di fiducia delle imprese manifatturiere nel corso del 2015 ha mostrato 
un miglioramento rispetto ai valori registrati l’anno precedente. 

 L’indice del fatturato delle imprese di servizi ha continuato ad espandersi nel II 
trimestre del 2015, confermando l’evoluzione positiva in atto ininterrottamente 
dal III trimestre del 2014. 

 L’indice relativo alle vendite del commercio nei primi 6 mesi del 2015 è stato in 
media leggermente superiore a quanto registrato nello stesso periodo del 2014.  
In maggio e in giugno dell’anno in corso, tuttavia, l’indice ha evidenziato un lieve 
deterioramento in entrambe le componenti alimentare e non alimentare. 

[Fonte: Istat] 
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Quadro regionale 

 Il secondo trimestre dell’anno in corso ha registrato un aumento delle 
esportazioni regionali pari al 5,1%. Nei primi sei mesi del 2015 l’export regionale 
ha beneficiato, in particolare, di un’ampia crescita nei mezzi di trasporto e, tra i 
principali mercati di sbocco, delle vendite realizzate sul mercato statunitense. 

[Fonte: Istat] 

 A partire dalla seconda metà dello scorso anno e in maniera più evidente nel 2015 
le immatricolazioni di auto hanno ripreso a crescere sia in Emilia-Romagna che in 
Italia.  

[Fonte: UNRAE] 

 Tra gennaio e maggio del 2015 i flussi turistici in regione sono cresciuti sia negli 
arrivi che nelle presenze. In controtendenza con il dato nazionale, la componente 
italiana ha mostrato la dinamica migliore soprattutto grazie all’ottima 
performance del mese di maggio, caratterizzato da incrementi tendenziali 
superiori al 20%. 

[Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna] 

 L’indice di sviluppo (differenza tra natalità e mortalità) delle imprese emiliano-
romagnole registra nella prima parte dell’anno un debole miglioramento rispetto 
al valore corrispondente del 2014, ma continua comunque ad essere inferiore allo 
zero. 

[Fonte: Movimprese] 
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 Tra le regioni italiane nel 2015 l’Emilia-Romagna (1%) dovrebbe essere seconda 
solo alla Lombardia (1,2%) in termini di crescita del PIL, sebbene le differenze con 
le altre principali regioni del Nord siano particolarmente modeste (contenute 
entro un decimo di punto percentuale). Per i prossimi anni si prevede un 
rafforzamento della ripresa diffuso su tutto il territorio nazionale. Le grandi 
regioni del Nord manterranno una maggiore dinamicità rispetto alla media 
italiana: la Lombardia conserva il primato della crescita, ma Emilia-Romagna, 
Piemonte e Veneto la seguono a brevissima distanza. 

[Fonte: Prometeia] 
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 La prima parte del 2015 ha evidenziato una crescita degli occupati in Emilia-
Romagna pari allo 0,3%. La componente maschile è aumentata più di quella 
femminile, mentre a livello settoriale si segnala un recupero degli occupati 
nell’industria.  

 Le persone in cerca di occupazione nei primi sei mesi dell’anno in corso hanno 
mostrato in Emilia-Romagna un calo più intenso della media nazionale. Nella 
regione ha contribuito alla riduzione della disoccupazione la sola componente 
maschile, a seguito di una flessione delle forze di lavoro combinata con l’aumento 
occupazionale, mentre sono cresciute le donne in cerca di occupazione anche a 
seguito di un aumento nella partecipazione femminile al mercato lavoro. 

 Gli indici del mercato del lavoro (tassi di occupazione, disoccupazione e attività) 
in Emilia-Romagna confermano una situazione della regione migliore della media 
nazionale, con un vantaggio notevole soprattutto per ciò che riguarda la 
componente femminile. 

[Fonte: Istat] 


